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2In questa collana

1. La riscoperta del Seicento. I libri fondativi
a cura di Andrea Bacchi e Liliana Barroero

2. Fortuna del Barocco in Italia.
Le grandi mostre del Novecento
a cura di Michela di Macco e Giuseppe Dardanello

Programma di Studi sull’Età 
e la Cultura del Barocco

Il Programma rappresenta un progetto strategico per la
Fondazione 1563. 
Il Barocco ha avuto a Torino una declinazione originale, cui la città
e il suo territorio devono una rilevante componente della loro
fisionomia. Dedicare un programma di studi e ricerche di
eccellenza in questo campo rappresenta anche un significativo
contributo allo sviluppo di questa caratteristica storica e culturale
della città di Torino che negli ultimi anni ha aumentato la propria
attrattività ed è percepita come una “città barocca”. Come tale è
importante che nel mondo internazionale della ricerca sia
identificata come sede di eccellenza di progetti di ricerca nelle
scienze umanistiche. Lo studio del Barocco quale sistema culturale
internazionale, che ha trovato nel Piemonte una sua originale
declinazione, è perciò un obiettivo significativo che si fonda su
eccellenti tradizioni di studi storici e critici e necessita di essere
messo in condizione di sviluppare continuità e nuovi apporti. 
Esiste anche un intento genuinamente generazionale: il Programma
intende costruire opportunità di ricerca qualificata per giovani
studiosi nel campo delle discipline umanistiche, anche attraverso
un bando annuale per il conferimento di Borse di alti studi.

Progetto Antico e Moderno

Il Progetto Antico/Moderno. Parigi, Roma, Torino 1680-1750,
parte del Programma di Studi sull’Età e la Cultura del Barocco, 
è orientato secondo due filoni di ricerca strettamente
complementari e correlati, lavorando sul doppio binario della
riflessione critica sul Barocco e della messa a fuoco di temi e
strumenti della ricerca su Antico/Moderno. 
Il progetto esplora le potenzialità nella ricerca della modernità
misurandosi direttamente sulle opere nella verifica dei
cambiamenti che attraversano la produzione artistica nei centri di
Roma e di Parigi e osservandone l’irradiazione culturale per
l’intera Europa tra fine Seicento e metà Settecento.
Le dinamiche stesse del rapporto Antico/Moderno riconoscono
nelle trasformazioni in atto nella Torino di quegli anni una chiave
di lettura importante per l’orditura strategica del progetto,
funzionale a imbastire percorsi di ricerca in andata e ritorno e
valutare sugli scenari di Roma e di Parigi le conseguenze delle
iniziative sperimentali che presero forma a Torino. 

Questo libro offre una lettura storico-critica delle mostre dedicate
alla cultura artistica del Seicento e del primo Settecento tenutesi in
Italia nel corso del Novecento e ne valuta il contributo dato alla
riabilitazione della lunga e articolata stagione che è stata allora
variamente configurata sotto la discussa etichetta di Barocco.
I ragionamenti sulle diverse tipologie di mostre e di cataloghi, sui
protagonisti diretti e indiretti, sulle reazioni della critica e del pubblico
innescano considerazioni su molti temi e, tra questi, sulla ricerca di
nuove chiavi interpretative, sui mutamenti di scala dei giudizi di
valore, sulle ragioni del confronto tra le arti figurative e l’architettura,
sugli apporti e le ricadute delle esplorazioni territoriali, sul rapporto
tra Università e Soprintendenze, sulla consapevolezza della tutela e
del restauro nel nostro Paese, sulle mostre come sperimentazione di
ordinamenti museali, sull’osmosi, sull’interferenza o incompatibilità
tra mostra e museo.
Guardando alle mostre, il libro discute tempi e metodi del fare storia
dell’arte in Italia nel secolo scorso e testimonia modi incisivi di
riflettere sulla storia dell’arte oggi.
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Venerdì 10 maggio 2019
ore 16,30
Lingotto Fiere - sala Indaco
via Nizza 280, 10126 Torino
 
Presenteranno il volume

Orietta Rossi Pinelli
già ordinario di storia della critica d’arte,
La Sapienza, Roma

Liliana Barroero
già ordinario di storia della critica d’arte,
Roma Tre

Saranno presenti i curatori

La Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura
della Compagnia di San Paolo

presenta al Salone Internazionale del Libro di Torino
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